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LA SIMBOLICA SIEPE LEOPARDIANA NELLA PITTURA DI FEDERICO COLLI

La Dott.ssa Elena Gollini nell'evidenziare la simbolica connessione con la siepe leopardiana e la
produzione pittorica realizzata da Federico Colli ha voluto rimarcare: “Dimensione e misura, ma di
altissima quota, con il limite immaginifico della siepe leopardiana di antica memoria e come il
limite delle vette delle montagne tanto amate e ammirate da Federico,  montagne dove si sente
perfettamente a suo agio, perfettamente inserito nel suo habitat ideale, nel suo mondo magico. La
leopardiana memoria consentiva di avvertire e concepire l'infinito nella sua speciale affascinante e
intrigante  connotazione  unica  non  oltre  e  non  soltanto  oltre  se  stessa,  ma  oltre  quell'ultimo
orizzonte del quale impediva e fermava la vista.  I limiti  leopardiani declarati  nei sublimi versi
poetici, reali o immaginari, vengono ripresi da Federico nel tentativo di superarli e valicarli di
restituire quel senso di purezza incontaminata alla pittura, proprio come incontaminate e pure sono
le sue adorate montagne. La dimensione e la misura diventano di conseguenza in parallelo il limite

ultimo  ed  estremo  di  una  simbolica  siepe
leopardiana,  oltre  e  al  di  là  della  quale  è
possibile  immaginare  altri  spazi,  altre
vedute,  altre  prospettive  recettive  e
sensoriali,  che  Federico  si  prefigge  di
raggiungere  come traguardo supremo della
sua  mirabile  ricerca.  Quell'oltre  che
Federico vuole puoi condividere appieno con
lo  spettatore,  all'insegna  di  un'arte  che
unisce e genera comunione proprio come lo
sport.  All'interno  della  sua  poliedrica  e
versatile idea creativa convergono in perfetta
texture ad intreccio figure, ruoli, tempi, che
convogliano insieme a formare e comporre il
costrutto  sintattico  in  modo  sempre
appropriato  e  congeniale,  seguendo  delle
traiettorie  che  si  sviluppano  in  modo

continuo e si  evolvono in fieri  e in costante divenire,  dove il  movimento plastico accentuato è
sinonimo  di  rinnovamento  e  di  rigenerazione,  di  trasformazione  graduale  e  progressiva  che
interviene entro e oltre scavalcando il concettualismo saturo e massificato e i clichés standardizzati
e concedendo delle preziose opportunità di riflessione attenta e sensibile, che Federico compie in
primis con ravveduta consapevolezza e poi offre al fruitore, affinché a sua volta imprima la propria
personale e soggettiva valutazione interpretativa. Le chiavi di lettura sono sempre molto attuali e
convincenti,  argute e acute,  senza seguire un certo tipo di  disegno fatto  con criterio storico o
storicizzato in senso stretto e in senso lato, ma cercando invece di procedere oltre. Le opere vanno
ammirate con l'emozione del cuore e la vibrazione del moto dell'anima, in uno stato quasi estatico
sospeso in bilico tra realtà e invenzione”.


